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NOTA PRELIMINARE ALLA MALACOFAUNA
PLIOCENICA DI RIO ALBONELLO (FAENZA)

Riassunto

Viene presentato I'elenco di 383 specie di Molluschi fossili rinvenuti in un giacimento
pliocenico situato non lontano dall'abitato di Marzeno (Faenza), in calanchi posti sul fianco
destro di rio Albonello

Abstract

[Prelimínary remarks to the Pliocene Malacofauna in río Albonello (Faenza)]
The Authors present a list of 383 species of fossil molluscs that have been found in a
Pliocene layer not far from Marzeno (Faenza, Italy), in calanques on the right side of rio
Albonello.
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PREMESSA

In Romagna, intercalata alla la formazione pliocenica delle "argille azzurre", vi è una
particolare facies detritico-organogena conosciuta come "spungone" oppure come "Calcaree

ad Anfistegine" per la notevole presenza di questi foraminiferi. Di età compresa fra il
Pliocene inferiore e I'inizio del medio, essa si estende dal torrente Samoggia (pressi di
Brisighella) a Capocolle (Forlì). I vari tipi litologici che la determinano (calcari, calcareniti,
calciruditi, arenarie) sono di regola sempre molto ricchi di resti marini di ambiente
litoraneo. Particolarmente abbondanti bono le spoglie dei molluschi, il cui recupero è di
norma arduo per la particolare consistenza della matrice, cosicchè nei livelli calcarei delle
conchiglie costituite da aragonite di regola si rinviene solo I'impronta.
Risaltainparticolarmodol'abbondanzadi Pectinidi(A equipectenopercularis, Aequipecten
seniensis) e la presenza di grossi bivalvi (Macrochlamys latissima, Spondylus crassicosta,
Ostrea edulis) .
Tra rio Albonello, nei pressi dell'abitato di Marzeno,ed il fiume Montone questa formazio-
ne si suddivide in due orizzontidiscontinui, separati tra loro dalle argille del Pliocene medio.
Quello superiore risulta distribuito con minor continuità orizzontale secondo diversi lembi
che àssumono perlo più laformadi lenti.In uno di questi, affiorante trale argille dei calanchi
posti sul fianco destro di rio Albonello, è stato scoperto un giacimento che ha dato
una inconsueta abbondanza di materiale fossile. Lo scopo di questo lavoro è princi-
palmente quello di fornire I'elenco delle specie rinvenute. Per una maggiore completezza,
abbiamo fornito anche 1' elenco delle specie presenti nelle argille. Complessivamente
esso consta di 383 entità specifiche di cui ben 234 provengono dall'affioramento di
Spungone.



LAVORI PRECEDENTI

Per gli studi sulle malacofaune fossili presenti nei livelli di Spungone, si deve fare
riverimento unicamente a FORESTI (1876), RUGGIERI (1957; 1962) e ZANGHERI
(1e6e).
FORESTI enumera i Molluschi e i Brachiopodi da lui rinvenuti nei pressi di
Castrocaro. Egli non fa menzione delle località di raccolta ma si limita a riferire una
generica provenienza o dal "calcaree a Briozoi" o dalle "argille marnose" sovrastanti il
calcare. Fra le specie elencate ben 107 sono indicate da questo Autore come provenienti dal
calcare. Fra queste, due descritte e raffigurate come semplici varietà, oggi vengono
consideratedellebuonespecie: Bolmacastrocarensis(Foresti),Pectenbipartitus(Foresti).
RUGGIERI (1957:38), segnala una quarantina di forme dall'affioramento de "i Cozz\"
sempre nei pressi di Castrocaro. Questo elenco riveduto in RUGGIERI (1962) è stato
ristretto a 31 specie o sottospecie.
ZANGHERI (1969) fornisce un corposo elenco di specie provenienti da vari affioramenti
romagnoli di età diversissima. Alcuni riguardano lo "Spungone", purtroppo però le località
di raccolta sono quasi tutte menzionate assai genericamente : Bagnolo, Bertinoro, Capocolle,
M.te dei Capuccini (Bertinoro), M.te Casale (Casticciano), M.te Castellaccio di Pietramora,
local. Cozzi (Castrocaro), Urbiano. Escludendo la località Capocolle, dal cui elenco si
deduce una raccolta abbondante di fossili anche dalle argille soprastanti il calcare, le forme
specifiche elencate da questo Autore si riducono a23.
Più circonstanziati risultano gli studi sulle malacofaune delle argille plioceniche, per
le quali si deve fare riferimento soprattutto ai lavori di RUGGIERI, in particolare a
RUGGIERI (I962).Di speciale interesse è il recente lavoro di MENEGATTI & PANTOLI
(1e86).
Infine, per quanto riguarda la malacofauna del giacimento in oggetto, è bene sottolineare
che gli esemplari di alcune specie sono stati utilizzatiper approfondimenti e osservazioni
di sistematica in DELLA BELLA & TABANELLI (1990) e in DELL'ANGELO &
PALAZZT (1989).

UBICAZIONE DELLA LOCALITA' FOSSILIFERA

Tavoletta al 25.000 "Castrocaro" (99IUSE), coordinate 0o36'02" O. di M.te Mario,
44"12'06" N. Sequenza pliocenica affiorante sul fianco destro di rio Albonello, costituita
da un corpo di strati immergenti verso NO con valori di pendenza intorno ai 18"
rappresentata dal basso da argille grigio aznnfe (L1) con spessore di circa 20 metri, a cui
segue una grossa lente arenacea-organogena (L2) avario grado di cementazione, estesa per
circa 100-150 metri, di spessore variabile (da 1,5 a 9 metri).Seguono di nuovo verso l'alto
le argille grigio aza)îîe (L3).

DATI CRONOSTRATIGRAFICI

Le argille a contatto con la base del lembo di Spungone , così pure quelle che 1o
ricoprono evidenziano una fauna a foraminiferi planctonici carattenzzata dallapresenza di
Globorotalia aemiliana. Questa è assente nei livelli più antichi della sequenza, dove
invece è presente Globorotalia bononiensis, specie particolarmente abbondante alla
base della sequenza. L'affioramento deve essere quindi considerato di età Piacenziana,
in particolare si può stimare che il lembo di Spungone si sia deposto intorno ai
3.t-3.2Ma..



OSSERVAZIONI SUL CONTENUTO FOSSIIFERO.

La raccolta dei fossili è stata fatta sia manualmente sul posto che vagliando al microscopio
residui di lavaggi di numerosi campioni. L'affioramento è stato suddiviso in tre intervalli
chiamati rispettivamente Ll, L2, L3.

Intervallo Ll.
Comprende le argille di base della sequenza. Si caratterizzano per il loro aspetto laminato
e per includere numerosi veli sabbiosi e, qua e là, qualche esile livelletto detritico-sabbioso-
organogeno. I fossili non sono uniformente distribuiti, e risultano particolarmente numerosi
nei pressi dei veli sabbiosi o all'interno dei livelli detritici-sabbiosi. La raccolta è stata
eseguita lungo tutto lo spessore del livello. La tanatocenosi si caratterizza per I'elevata
presenza di forme alloctone al punto che non sempre è possibile individuare la frazione
effettivamente autoctona.
Fra i Bivalvi di alcune specie (Nucula sulcata, Brevinucula glabra, Nuculana trigona,

Neilo isseli, Yoldiella aff. Iucida, Limopsis aurita, Aequipecten angelonii, Korobkovia
oblonga, Limea strtgilata) si rinvengono individui completi di entrambe le valve Questa
particolarità potrebbe dipendere dalla loro appartenenza alla fauna autoctona.
Complessivamente si è accertata lapresenzadi I 13 specie.Percentuale delle specie estinte:
66%.

Intervallo L 2.
Si tratta di un corpo di materiale rimaneggiato dalla stratigrafia alquanto complessa
(CREMONINI et al., 1982:176) e, che a monte termina con un poderoso masso erratico.
Esso si presenta come una lente costituita da una arenaria-organogena ben compatta.
Nonostante ciò, sono stati individuati tre diversi punti dove l'arenaria assume I'aspetto di
una sabbia giallastra poco cementata, che permette una raccolta relativamente facile di
materiale fossilifero. Stratigraficamente, i tre punti di raccolta, sono localizzati alla base del
corpo. Ad una attenta analisi risulta essere un fine tritume organogeno da cui si possono
prelevare, sempre con qualche difficoltà, spoglie più o meno intere di vari organismi marini.
Al microscopio i frammenti si rivelano esclusivamente resti di Molluschi, ma sono presenti
anche grosse Amphistegine, Briozoi, aculei e frammenti di Echinodermi. Meno numerosi
i resti di Coralli, di Brachiopodi e di Ittioliti. Tutti i reperti risultano usurati, generalmente
in modo piuttosto elevato. Complessivamente è stata accertata la presenz a di 234 specie.
Percentuale delle specie estinte: 44Vo.
Nei tre punti di raccolta, denominati rispettivamente PI,P2,P3, si sono osservate strutture
sedimentarie diverse:

Punto Pl. Ad uno spessore di 50 cm di sabbie giallastre dove prevale la presenza di Bivalvi
(numerosi sono quelli di grandi dimensioni ), si passa gradualmente ad una arenaria organogena
compatta. Il banco raggiunge complessivamente uno spessore di circa 9 metri. I fossili sono
ovunque disposti caoticamente.

Punto P2. Lo spessore del banco è di 2 metri; costituito essenzialmente da sabbie
giallastre,che inglobano alcuni inclusi arenacei e terminano con la presenza di numerose
rodoliti. Prevalgono i Molluschi di medie o piccole dimensione sia Gasteropodi che Bivalvi.
Le spoglie sono disposte in modo caotico ma si riconosce una grossolanaàifferenziazione
nella pezzatura con gli elementi di maggiore dimensione situati nella parte inferiore.
Punto P3. Lo spessore del banco è appena di 1,5 metri. Vi si ravvisano gli stessi elementi
e le stesse caratteristiche sedimentarie del punto precedente.Faeccezione la mancanza di
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inclusi arenacei. Sono invece presenti nella parte alta strutture da iniezione dalle argille
soprastanti e vari "cuscinetti" di argille caoticizzate di circa mezzo metro di diametro
massimo. Anche all'interno di questi ultimi è stata condotta la ricerca accertando la
presenza di almeno 10 specie (in elenco sotto la sigla L2a).

Intervallo L 3.
E' rappresentato da argille grigio azzuÍre dall'aspetto litologico del tutto simile a quelle
dell'intervallo Ll, presentano però una tanatocenosi con una componente alloctona meno
ricca e non si notano particolari livelli sabbiosi, ne concentrazioni di fossili. Fra i Bivalvi
sono stati rinvenuti individui di Limopsis aurita e Limea strigilata completi di entrambe le
valve. Complessivamente si è accertata la presenzadi92 specie. Percentuale delle specie
estinte: 65Vo.Inoltre ben 64 specie sono in comune con Ll, pari al 7OVo.

ELENCO DELLE SPECIE REPERITE.

Legenda:
+: presenza in un dato livello,
e: specie estinta;
v: specie vivente;
*: specie rinvenuta da Mauro Diversi;
**: Specie rinvenuta da Mauro Diversi sulla parete del masso erratico nei pressi dlLz
(vedi f ig.A).

Elenco specie

Lepidopleurus c aj etan as (Poli)

POLIPLACOPIIORA
Leptochitonidae

Ischnochitonidae
I s chno chit on ris s oi (Payraudeau)

Chitonidae
Chiton ( Rhy s s oplax) corallinus (Risso)

Acanthochitonidae
Ac antho c hitona c ommunis (Risso)
A c antho c hit o na fas c i c u lari s (L.)

GASTROPODA
Fissurellidae

Diodora graeca (L.)
Emarginula sp.
Puncturella sp.

Anatoma crispata Fleming
Trochidae

Lischkeia (Turcícula) distincta (Seguenza)
M ar garite s ( P upillaria) exilis (Philippi)
Diloma (Parorystele) patulum (Br.)
var. convexodepressum (Cocconi) Tav.III, figg. 11 e 15
Gibbula magus (L.)
Gibbula sp.

e
V

e

+
+
+

V

?
?

Scissurellidae

e
e

+
+
+



Elenco specie

J uj ubinu s e xas p eratas (Pennant)
J uj ub inus striatus (L.)
J uj ubinus ( Stri go s ella) cfr. strtgo sus (Gmelin)
S olarie lla p e r e g rina (Libassi)

Turbinidae
A s t r e a c as tro c ar ens is (Foresti)

Skeneidae
Skenea robbai Bernasconi
Skenea sp.
D iko le p s c utle riana (Clark)
Thars iella romettensis (Seguenza)

Tricolia pullus (L.)
Tricoliidae

Cerithiidae
C e rithium v ul g atum Bruguiére
C e rithium v aric o s um (Br.)
Bittíum deshayesi Cerulli Irelli
B itti um I atr e illeí (Payraudeau)

Turritellidae
Turritella (7.) aspera Sismonda in Mayer, 1866 Tav. 1, fig.
Turritella (7.) tricarinata tricarinata (Br)
Turritella (To rc uloidella) spirata (Br.)
H au s tato r v e rmic ularis (Br. )

Rissoidae
Ris soa incospícua (Alder)
Ri s s o a s ulze riana (Risso)
Alvania (A.) cancellata (Da Costa)
Alvania (A.) cimex (L.)
Alvania (A.) diadema (De Stefani)
AIv ania ( A. ) hispidula (Monterosato)
Alvania (A.) punctura (Montagu)
Alvania (A.) testae (Aradas & Maggiore)
Alvania (A.) tiberiana (Copp1)
Alvania (4.) sp.
Alvania (4.,) sp.
Alv ani a ( C risíIla) aff . s emistriata (Montagu)
Alvania (Crisilla) cfr. substriata (Ph.)
Obtus ella s ab elliana Tabanelli
Manzonia (M.) crassa (Kanmacher)
M anzonia ( Alvinia) zetlanticq (Montagu)
Setia (5.) pulcherrima (Jeffreys)
Rissoina (R.) cfr. decussata (Montagu)
Rissoina (R.) sulzeriana (Br.)
Zebina (2.) volaterrana (De Stefani) Tav. I, fig. 4

Vitrinellidae
Sansonia (?) italica Raffi & Taviani

+
+
+
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Elenco specie

Solariorbis sp.
Tornus exc alliferus (Sacco)

C ae cum trachea (Montagu)
Caecidae

Aporrhaidae
Aporrhais pespelecani crenulatina (Sacco) Tav. I, fig 3
Aporrhais serrasianus pliorara (Sacco) Tav. 1, frgg.l-2
Ap o r rhai s uttin g eriana (Risso)

Calyptraeidae
Calyptrae a c hinensts (L.)
C rep idula unguifu rmis Lamarck

Capulidae
Capulus (C.) ungaricus (L.)
Capulus (Brocchia) sinuosus (Br.)

Xenophoridae
Xenophora crispa (Koenig)
Xenopho ra t e sti g era (Bronn)

Vermetidae

P e t al o c on c hus ( M ac r o p hra gma) de s hayesi (Mayer)
Tav. I, frg.14

P etalo c onc hus ( M ac rophra g ma) into rtus ( Lamarck)
Cypraeidae

* Cy p rae ov ula lab rosa (Sismonda)
Trividae

Trivia monacha (Da Costa)
Erato voluta (Montagu)

Naticidae
N atic a ( N. ) dillwyníí P ayraudeal
Natica ( Naticarius ) pseudoepiglottina (Sismonda)
Natica (Naticarius ) tigrina (Defrance)
Natica (Tectonica) astensis (Sacco)
Natica (Tectonica) tectula Sacco
Euspira macilenta (Ph.)
Euspira helicina (Br.)
Euspira sp. Tav. I fig. 10
P ay raude autia intric ata (Donovan)
N ev e rita j o s ep hinia Risso

Tonnidae
Malea orbiculata (Br.)

F icus g eometra (Borson)
Ficidae

Cassidae
* Cy p rae c as s is ( C. ) te stic ulus (L.)
G al e o de a e c hinopho ra (L.)
P hal i um ( E c hino p ho r i a ) int e rme diuim (Brocchi)

Tav.I, frgg.7 e 12
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Elenco specie

Ranellidae
Charonia ( S as sia) ap enninica (Sassi)

Bursidae
Bursa scrobilator (Linné) Tav. II, frg.7

Triphoridae
Monophorus perverstts (L.)
Norephora (N.) cfr. fritschi (Yon Koenen)

Cerithiopsidae
C erithio p sis angustis sima (Forbes)
C e rithio p s is minim,a (Brusina)
C erithiop s is ob e sula B.D.D.
C e rithiop sis tub ercularis (Montagu)
D izoniop s is bilineata (Hórnes)

Epitonidae
E p it o ni um al g e rianun (Weinkauff)
E p ito nium c ommune (Lamarck)
Ep it o niurn frondic uloide s (De Boury)
Epitonium aff. vittatum (Jeffreys)
Acirsa corrugata (Br.)
Opalia aff. grata (De Boury) Tav. I, fig. 8
Opalia (N odís cala.) sp.
Opaliopsis sp.

Eulimidae
Eulima glabra (Da Costa)
Melanella polita (L.)
M e lanella s pina (Grateloup)
Melanella sp.
Niso eburnea (Risso)
Niso terebellum (Dill.)

Muricidae
Dermomurex scalaroides (Blainville) Tav. II, fig. 11
M uric op s is c ris tata (Br .)
Muricopsis turrita (Borson) Tav. II frg.2
Typhinellus fistulo s us (Br.)
Trophon s quamularas (Br.)
Trophon vaginatus (De Cr. & Jan)
Oraniafusulus (Br.)
C oralliophila bracteata (Br.)

Buccinidae
P is anianura inflata (Br .)
Anachis ( C o stoanachis ) arpula (Michelotti)
M etula mitraeformis (Br.)
M itre lla nas s o ide s (Grateloup)
M itrella s emic o stala (Sacco)
Mitrella vialensis (Sacco)
Nassartus (N. ) cabrierensis italicus (Fontannes)
N as sarius (N as sartus ) elatus (Gould)
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Elenco specie

N as sarius ( Guss onea) tersus (Bellardi)
Nas sarius ( Gussonea) semistriarzs (Br.)
N as sarius ( H tnia) asp eratus (Cocconi)
N as s arius ( H inia) catulloi (Bellardi)
N as s arius ( Hinia) p rismaticzs (Br.)
Nas sarius (Hinia) serraticosra (Bronn)
N as sarius (Telas co) turbinellus (Br.)
Nassarius sp.
Fasciolaria (Pleuroploca) raynevali Mayer Tav.II, frg.2
Fusinus longiroster (Br.)
Fusinus sanctaelucine (von Salis)
Fusinus sp. Tav. II, fig. 1
Fusinus sp. Tav. II, fig. 4
Fusinus sp. 1.

Marginellidae

Mitridae

Costellariidae
V exillum ( Co stellaria) c upres sinum (Br.)
Vexillum ( Pusia) pyramídellum (Br.)

Cancellariidae
C anc ellaria ( Canc ellaria) canc ellata (L.)
B onellitia s errata (Bronn)
Sveltia lyrata (Br.)
Trigono stomn umbilicare (Br.)
B ro c c hinia tauro p qrva Sacco
?Admete dregeri (Hórnes & Auinger)

Conidae
C onu s ant i dí luv ianu s Brugui ére
*Conus brocchíi Bronn
*Conus pelagicus Br.
Conus striatulus Br. Tav. II, fig. 5
Conus virgínalis Br.
Conus aff. mercatiiBr. Tav. II, fig. 8

Turridae
Gemmula (Gemmula) rotata (Br.)
Gernmula ( U nedo gemmula) c onti gua (Br .)
Turric ula dimidiata (Br .)
Turric lav us harpula (Br.)
B athy tomn c atap hrac ta (Br.)
Clathurella scalaría (De Cr. & Jan) Tav. II, fig. 10
C lathurella s p r e afi c i Bellardi
B rachytoma caturtnil (Seguenza)

+
+
+
+
+
+
+
+
+
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+
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Granulina clande stina (Br.)

Mitra sp.
Ziba sp.
Cancilla alli g ata Defrance
? Cancilla cfr. Iigustica (Bellardi)

?
e
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Elenco specie

Microdrillia crispata (De Cr. & Jan)
C erodrillia sigmoidea (Bronn)
Cerodrillia exigua Della Bella & Tabanelli
S t e no drillia allionii (B ellardi)
S tenodillia obtus angula (Br.)
? Tylotiella stoppanii (Cipolla)
B ela acantoplecta (Brugnone)
Bela nebula (Montagu)
Bela nitida Pavia
Bela turgida (Forbes in Reeve, 1843) Tav. II, fig. 6
Bentomangelia sp.
M ang elia c oqrtata (Forbes)
M an g e lia s c ab rius c o Ia (Brugnone)
Mangelia sp.
? Mangelia hispidula (Jan in Bellardi, 1847)
? Mangelia hispida (Bell in Seguenza,1875)
?Mangelia sp
Agathotoma angusta (Jan)
Gy mno b e I a p lío re cens Rug gieri
F av ri e IIa s inuo s ula (Sorgenfrei)
F av riella w eb e ri (Hornung)
Pleurotomella sp. l.
Pleurotomella sp.2.
Raphitoma c oncinna (Scacchi)
Raphitoma hystrix (De Cr. &Jan)
Rimo s odaphnella textilis (Br.)
C omarmondía g racilis (Montagu)
T e r et ia e I e g ant is s ima (F orestl)
Teretia reres (Reeve)

Architectonicidae
B as is ulc ata s imp lex (Bronn)
D is c ot e c tonic a p s eudo p ers p e ctív a (Br .)
Solariaxis plicatulum (De Cr. & Jan) Tav. I, figg. 5-6
H eliacus ( Claraxis ) monilíftrus (Bronn)
H e li ac u s ( G r ano h e li ac u s ) s ubv ari e g atu s (D' Orbi g ny)
Heliacus (Redivívus) contextr,rs (Seg. L.) Tav. I, figg.11-13
P s eudomalaxis aldrov andi (Foresti)
S pi ro laxis c o rnic ulum (Boettger)

Mathilda sp.
Mathildidae

Pvramidellidae
Pyramidella sp.
Chry s allida indi s tinc ta (Montagu)
Chry s allida o btus a (T.Brown)
Crysallida suturalis (Ph.)
Clathrella clathrata (Ph.) Tav. I, fig. 9
Eulime IIa ac icula (Ph.)

+
+

+
+
+
+
+
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Elenco specie

Eulimella cfr. Iaevis (Brown)
Eulímella sp
Euparthenia humboldti (Risso) Tav. II, fig. 3
Odostomia (O.) qcuta Jeffreys
Odostomia (O.) plicata (Montagu)
O do stomia ( M e gastomia) conoidea (Br.)
O do stomia ( M e gastomia) conspicua Alder
Odostomia sp
Syrnola sp.
Turb onilla cfr. delicala (Monterosato)
Turbonilla rufa var. densecostata (Ph.) Tav. II, fig. 9
Turbonilla rufa (Ph.)
Turbonilla scalaris (Ph.) Tav. II, frg. 12
Turbonilla sp. 1.
TurboníIla sp.2.
Turbonilla sp. 3.

Acteonidae

Bonelli m.s.

Retusidae
Retusa decussatasacco IS}T,Bonelli m.s.
R e t u s a trunc atula (Bruguiére)
Pseudavena olivoides (De Cr. & Jan)
Pyrunculus sp.
Atys plíocrqssaSacco
V o Iv ul e lla ac uminata (Bruguiére)

R in gi c ula auri c ulata (Mènard)
R in gic ula v entric o s a (Sowerby)

Bulla sp.

Cy lichna cy lindrac ea (Pennant)
S c aphande r lignaríus (L.)

Nucula sulcata Bronn
B revinucula glab ra (Ph.)

Nuculana (N.) hoernesi (Bellardi)
N uculana ( J upiteria) c ommutata (Ph.)
N uc ulana ( Jupiteria) trigona (Seguenza)
Yoldia longa Bellardi
Yoldia mendax Meneghini in Appelius, 1870
Yoldiella aff. lucida (Loven)

Malletidae
MaIIetía (M.) caturtnii (Appelius)

+
+
+
+

?
?
V

v
v
V

V

?
?
V

V

v
V

?
?
?

Ac xt e o n s e mi s t riatus (Femrssac)
Acteonidea achantina Sacco, 1897,
Japonacteon aff. pusillus (Forbes)

+
+

+
+

+
+

+
+
+

e
e
V

e
V

e
V
e
v

Ringiculidae

Bullidae

Cylichnidae

BTVALVIA
Nuculidae

Nuculanidae

,l

v
e

V

V

V

e
+
+

e
v
e
e
e
,l

+
+

+
+
+
+
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Elenco specie

Neilonellidae
Neilo isseli Bellardi

Arcidae
Arca noaeL.
Barbatia (8.) barbata (L.)
B arb atia ( Ac ar) c lathrata (Defrance)
Anadara (A.) diluvil (Lamarck)
B athy arc a g renop hia (Risso)
B athy ar c a p hilipp iana (Nyst)
Striarca lactea (L.)

Limopsidae
Limopsis aurita (Br.)
Limopsis minuta (Ph.)
Lissarca sp.

Glycymerididae
Glycymeris glycymeris pilosa (L.)
Glycymeris insubrica (Br') 

Mytitidae
Septiftr (5.) plioblitas (Sacco) Tav. III, fig. 1
G re garí ella s ub clavara (Libassi)

Atrina (A.) fragilis (Pennant)
Pinnidae

Pectinidae
Pecten (P.) bipartiras (Foresti)
Pecten (P.) jacobeus var. striatissima Foresti

Tav. III, frgg.l4-l4a
P e c t e n ( F lab e llip e c t en ) flab ellifu rmis (Br.)
Aequipecten (4.) angelonii (De Stefani & Pantanelli)
Aequipecten (A.) opercularts (L.)
Aequip ecten (4. ) s eniensis (Lamarck)
* * M ac ro chlamy s latis s imn (Br. )
Korobkovia oblonga (Ph.)
P rop eamus sium duodecimlame llatum (Bronn)
P ro p e amus s ium mio p lio c enic um (Ruggieri)
P s eudamus sium ( P eplum) clavatum (Poli)
D e le ctop e cten v itreus (Gmelin)
Hyalopecten ( Similp ecten) símilis (Laskey)
*Chlamys (C.) varia (L.)
Hinnítes crispus (Br.)
H innit e s e r c o laniana (Cocconi)

Spondylydae
* Spondylus lS. ) concentricas Bronn
* Sp ondylus (^S. ) cras sicosta Lamarck

Anomiidae
Anomia ephippíumL.
P o dode smus s quamulus (L.)
P o do de s mu s p at e llifo rmis (L.)

Limidae
Limat ul a s u b au ri c u lat a (Montagu)

+
+
+
+
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v
v
v
v
v
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+
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+
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Elenco specie

Limea sp. Tav. III, ftg.3
Limea strigilata (Br.)
N otolimea cras sa (Forbes)

Ostreidae
Ostrea edulis L.

Gryphaeidae
N eopy cnodonte navicularls (Br.)

Lucinidae
Ctena de c us s ata (O.G.Costa)
Luc inella div aric ata (L.)
My rt e a s p inift ra (Montagu)
Gpnimyrtea bronni (Mayer, 1858)

Chamidae
Chama (Psilopus) gryphoides L.
Psedochama (P.) gryphyna (Lamarck)

KELLIIDAE

Carditidae
Glans ( Centrocardita) sp.
V eneric ardía antiquata p e ctinata (Br.)

Crassatellidae
Crassatina (C.) concentica (Dujardin) Tav. lII, frg.2

Astartidae
Astarte (A.) sulcata (Da Costa)
Goodalia aff. pusílla (Forbes)

Cardiidae
Acantho cardia ( A. ) s pinosa (Solander)
P arv icardium minimum (Ph.)
M e mo c ardium s t riatul um (Br)
La ev i c ardium s ub tur g idum mill as iense Fontannes

Spisula subtruncata (Da Costa)

Tellina ( Mo erella) donacina L.
*Tellina sp.

Solecurtus sp.

K e llie lla aby s s ic o la (Forbes)
Glossidae

Glossus (Meiocardia) moltkianoides (Bell.) Tav. II, fig.
Veneridae

Venus (V.) alternans (Bonelli in Sismonda, 1842)
Venus (V.) verrucosaL.
V enus (V entrico loidea) multilamelloides Sacco

Clausinellafasciata(Dacosta) 
tuu'IrI'figg'7-8

Tímoc lea ovata (Pennant)
G o uldia minima (Montagu)
Callista chione (L.)

v
v
v
e

K e llia s ub o rb ic ulari s (Montagu)

Mactridae

Tellinidae

Solecurtidae

Kelliellidae

e
v

+
+
+
+
+
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V

v
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V
V

e

e
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Elenco specie

Corbulidae
Corbula (Varicorbula) gibba (Olivi)

Gastrochaenidae
Gastrochaena (G.) dubia (Pennant)

Hiatellidae
Hiatella (H.) arctica (L.) Tav. III,fig. 9
Hiatella (H.) rugosa (Pennant) Tav. Itr' figg. 5-6
xylophaga sp' 

verticordiidae
V e rtic o r dia ac utic o s tata (Philippi)
H aliris trap ezoidea (Seguenza)
pecchiolia argentea (Mariti) 

scApHopoDA
Dentaliidae

V

v
?

v
e
e

e
e
v

Dentalium (D.)
Dentalium (D.)
Antalis vulgaris

Gadilina triquetra (Br.)

Entalina tetragona (Br.)

michelottil Hórnes
sexangulurz Gmelin Tav. III, fig. 10
vitrea (Gmelin)

Laevidentaliidae

Siphonodentaliidae

Gadilidae
Cadulus (C.) ovuluru (Ph.)
Gadila gadulus Sacco
Gadita jeffreysi (Monterosato) Tav. III, fig.4

V

e
v

CONSIDERAZIONI FINALI.
Le caratteristiche litologiche e I'alto numero di specie in comune suggeriscono che sia le

argille delf intervallo Ll che quelle dell'intervallo W si siano deposte in ambienti

abbastanza analoghi. Abbiamo raggruppato i taxa in base alle loro caratteristiche batimetriche

nei seguenti cinque elenchi:

1) Specie a distribuzione batiale:
Lischkeia (Turcicula) distincta; Margarites (Pupillaria) exilis; Obtusella sabelliana
(presente solo in L3); Brachitoma caterinii (presente solo in Ll); ?Mangelia hispidula
(presente solo in Ll); Gymnobela pliorecens; Rirnosodaphnella textilis; Pseudavena

olivoides; Brevinucula glabra (presente solo in Lt); Neilo isseli; Yoldiella aff . lucida
(presente solo in Ll); Limopsis minuta (presente solo in L3); Delectopecten vitreus
(presente solo in Ll); Gadilina triquetra; Entalina tetragona; Cadulus ovulum (presente

solo in Ll)

2) Specie a distribuzione circalitorale-batiale.
Anaîoma crispata; Solariella peregrina; Skenea robbai; Tharsiella romettensis; Alvania

diadema; Aporrhais serrasianus peralata; Aporrhais uttingeriana; Charonia apenninica
(presente sólo in LL); Trophon squamulatus; Trophon vaginatus (presente solo in L3);

Typhineltusfistulosus; Nassartus cabríerensis,'Nassaius (Telasco) turbinellus; ? Admete

dregeri; Vexillum (Costellaria) cupressinum; Gemmula rotata; Microdrillia crispata
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(presente solo in Ll); Cerodrilliaexigua(presente solo in LI); Betanitida; pseudomalaxis
aldrovandi(presentesoloinL3);Spirolaxiscornículum(presentesoloinLl); Japonacteon
aff. pusíllus; Nucula sulcata; Malletin cateriníi; Limopsis aurita; Bathyarca grenophia
(presente solo in L3) ; P rop e amus s ium duodecimlamellatum ; Ko robkovia oblong a; Limea
strigilata; Neopycnodonte navicularis; Kellíella abyssicola (Presente solo in L3).

3 ) Specie a lar ga di stribuzione : infralitorale-batiale
Alvania testae; Turritella spírata; Stenodríllía allionii; Odostomia conoidea; Nuculana
( J up it e ria ) c o mmutata.

4) Specie a distribuzione infralitorale-circalitorale.
Cerithiopsis angustissima; Cerithiopsis tubercularis (presente solo in L3); Cassidaria
echinophora; Bonellitia serrata; Coralliophila bracteata; Nassaríus semistriatus:
Cerodrillia sigmoidea; Aequipecten (A.) angelonii; Aequipecten (A.) opercularis (presente
solo in L3); Podadesmus squamulus; Myrtea spiniftra; Hiatella orriita; Denta.iium (D.)
sexangulum;

5) Specie a distribuzione ristretta al solo piano circalitorale.
Euspira helicina; Metua mitraeformis; Stenodriltia obtusangula; Heliacus contextus;
Nucula hoernesí (presente solo in LI); Yoldia longa(presente solo in L1) ; Anadara dttuvii.;
Parvicardium minimum.

In questi elenchi non trovano posto alcune specie per le quali non abbiamo alcun riferimento
batimetrico in quanto le citazioni in letteratura, vaghe o scarse, non lo consentono.
La determinazione della componente autoctonapresente nelle tanatocenosi dei livelli Ll e
L3, non può prescindere dalla costatazione che dovesse essere costituita da due diversi stock
di specie: il primo comprendente quei taxa a distribuzione batimetrica più profonda
(batiale), il secondo comprendente quelli con distribuzione più ampia (circalitoraÈ-batiale
e infralitorale-batiale). L'individuazione delle singole specie che dovevano comporre tale
secondo stock è ardua, devono essere individuate fra gli elenchi del secondo e terio gruppo
i quali però contengono sicuramente varie specie i cui resti potrebbero prouenir" àu
biocenosi diverse da quella originaria. Fra le specie che poisiamo ragiànevolmente
suppore non rimaneggiate sono quei bivalvi che si rinvengono completi di entrambe le
valve e già menzionati precedentemente nella descrizione diogni singòlo intervallo. In un
contesto del genere la profondità di sedimentazione delle argille di iio Albonello si può
valutare compresa all'interno dell'onzzonte superiore del piuno batiale (sensu Carpine,
1970), cioè fra i 200-300 m e i 500-600 m.
La presenza, nelle medesime tanatocenosi, di specie caratteristiche di una distribuzione
batimetrica meno profonda (infralitorale-circalitorale o caratteristiche del solo piano
circalitorale), deve essere attribuita ad un loro trasporto da biocenosi situate in arìe in
posizione fisiogeografica più elevata. Questa numerosa presenza di resti rimaneggiati, così
come pure i numerosi veli e livelletti sabbiosi , detritico sabbiosi con piccol" .on.*t azioni
di fossili, presenti soprattutto nel livello L1, presuppone un fondale instabile, interessato da
continui e numerosi piccoli apporti di materiale detritico-organogeno, provenientepartico-
Iarmente da biocenosi del circalitorale. Significativa è, in quesio con^testo, la presenza di
Corbula gíbba, specie indicatrice di instabilità.
Uno di questi episodi di trasporto gravitativo, particolarmente consistente, deve aver dato
origine alla lente di Spungone. L'analisi della malacofauna sembrerebbe giustificare una
sua provenienzaprincipalmente dall'infralitorale, ma la particolare struttura sedimentaria,
e soprattutto lapresenza di un evidente masso erratico, e di altri nelle immediate vicinanze
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del giacimento presuppone che si tratti di materiale rimaneggiato proveniente dal primo
orizzonte di Spungone.
Rimane di difficile interpretazione la diversa percentuale di estinzione fra la fauna
delf intervalloL2 e quella delle faune degli intervalli Ll eL3.
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Tav' I - Fig.l, Aporrhais serresianus pliorara(Sacco); x | -Fig.Z , Aporrhais serresianus pliorara (Sacco); x l, I .- Fig. 3, Aporrhais pespelecani crenulatina (Sacco); x 1,3. - Fig. a, Ttbina (Zebina) vrilaterranarTDe Stefani);
x I 1' - Figg. 5- 6, Solariatcis plicatulum(De Cr. &Jan); x2,5. -Fig.1, Phnlium(Echinophoria) intermedium(Br.);
x 0,9. - Fig. 8, Opalia aff. grata (De Boury); x2,4. - Fig. 9, Clathrella clathrata(ph.i; x 2,5. -Fig. l0 - Eu'spiía
sp.; x 1,9. - Figg. ll e 13, Heliacus (Redivivus) contextus (SeguenzaL .);x2,6. -Fig.12, phalium(Echinophoria)
intermedium (Br.); x 0,8. - Fig. 14, Petaloconchus (Macrophragma) deshayesi (Mayer); x 2. - Fig. 15,Tirritella
(7.) aspera Sismonda in Mayer, 1866; x 1,4.

Tav.2 -Fig. l, Fusinus sp.;x1,7. -Fig.2,Muricopsisturrita(Borson); xl, '1.-Fig.3, Eupartheniahumbotdti
(Risso); x 2,9 . -Fig.4,Fuslnassp.; x 2,8. - Fig.5, Conus striatulusBr,;x1,7. - Fig. 6,nZhiurgida (Forbes in Reeve,
1843); x2,2. -Fig.7, Bursa scrobilator(L.);x 0,8. - Fig. 8, Conus aîf . mercafilBr.;xO,7.- Éig. 9, Turbonilla ruta
(Ph.) var. densecostata (Ph.); x 9. - Fig.l0, Clathurella scalaria (De Cr. & Jan); xZ,S. - fig. t t, Dermomurex
scalaroides (Blainville); x 1,8. - Fig. 12, Turbonilla scalaris (ph.), x 16.

Tav' 3 - Fig' l, Septtftr (5.) plioblitu.r (Sacco); x 3. - Fig. 2, Crassatina (C.) concentrica(Dujardin); x 1,3. - Fig.
3,_I-im9a sp'; x 3. - Fig.4, Gadilaiefrreysi (Monterosato); x 10. - Figg. 5-6,Hiatella(H) ìugòsa(pennant);x 2,1.- Fig. 7, Venus (Ventricoloidea) multilamelloides Sacco; x0,7. -FiÀ. 8, Venus (Ventricotoiàee multilamelktides
Sacco;x 1. - Fig. 9,Hiatella(H.) arctica(L.); x 2,1. -Fig.10, Dentalium (D.) sexangulumGmelin; x 0,65. - Figg.
11 e 15, Dilomn (Paraxystele) patulum (Br.) var. convexodepressum (Cocconi); *i,g. -Fig- 12, Antalis rutgíi,
vitrea (Gmelin); x 1,6. - Fig. 13, Glossus (Meiocardia) moltkianoide.r (Bellard i); x 1,2. --Figg.la-la a - pàctun
jacobeus striatissima Foresti; x 0,45.

l 9



20



21



22


